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Dopo l'approvazione delle modifiche allo statuto 

Banco di Napoli: enti locali 
con un ruolo più marginale 

Scarsa presenza al consiglio regionale - Il compagno Valenzi denuncia l'am
biguità della riforma e la preponderanza della componente burocratica 

In un'atmosfera di quasi 
completo disinteresse (erano 
presenti appena ventidue dei 
sessantasette componenti) si 
è riunito nella mattinata di 
ieri il consiglio generale del 

Banco di Napoli per esami
nare e approvare (come è 
avvenuto) le proposte di mo
difica dello statuto. Il movi
mento riformatore non ha 
certamente di che essere sod-

Una riforma a metà 
La modifica delle norme 

statutarie del Banco di Napo
li arriva, come e stalo per la 
ricapitalizzazione dell'azienda. 
in ritardo ed in un contesto 
assai provvisorio. Il governo 
ha utilizzato per rifinanziare 
l'istituto un decreto-legge vi
sibilmente collegato alte dif
ficoltà incontrate nella costi
tuzione dei consorzi per il 
salvataggio dei grandi gruppi 
chimici in crisi; il consiglio 
di amministrazione presenta 
al parere del consiglio gene
rale le proposte innovative 
dello statuto dopo l'avvenuta 
scadenza del suo mandato. 
dunque in regime provvisorio 
di conduzione aziendale. 

Tutta la vicenda segnala il 
permanere di ostinate resi
stenze al cambiamento — 
non è da oggi che esso è 
stato richiesto — unite ad u-
na sotterranea passione per i 
colpi di mano in extremis. Il 
merito delle modifiche prò. 
poste, inoltre, non è certo 
entusiasmante. 

Le richieste dei lavoratori e 
di un vasto movimento di o-
pinione democratica sono no
te: migliorare la qualità pro
fessionale della gestione; rie
quilibrare la presenza delle 
assemblee elettive del Mezzo
giorno nella designazione dei 
membri degli organismi am
ministrativi aziendali rispetto 
alla realtà obsoleta delle Ca
mere di commercio ed a 
quella centralisticoburocratt-
ca del ministero del Tesoro; 
ripristinare una più efficace 
dialettica dei poteri tra il 
consiglio di amministrazione 
e la direzione generale del
l'istituto, di fronte all'ecces
siva presenza delle opzioni 
della seconda su quelle del 
primo. 

In pratica nessuna di que
ste domande di democratiz
zazione riceve una risposta 
sufficiente, anzi il compro
messo tra conservazione e 
cambiamento partorisce al
cuni risultati aberranti. 

Il sindaco di Napoli e quel

lo di Buri vengono esclusi 
dui consiglio generale; il mi
nistero conserva la maggio
ranza assoluta delle designa
zioni nel consiglio di ammi
nistrazione, cinque membri 
più il presidente; altri cinque 
membri vengono affidati al 
responso di una elezione del 
consiglio geneiale, nel quale 
sono presenti le Cumere di 
commercio d> tutte le prò-
vince meridionali e le Regio
ni (che quindi sono in mino
ranza). 

Qualcuno si era lamentato 
della eccessiva propensione 
napoletana del Banco, a tutto 
svantaggio del Mezzogiorno: 
oggi questo critico può rite
nersi soddisfatto, il Banco è 
del ministero del Tesoro, e, 
per una quota di minoranza, 
dei rappresentanti del mini
stero dell'Industria (da cui 
dipendono le Camere di 
commercio). Tutto con buona 
pace di ogni pretesa o pre
sunta centralità delle auto
nomie locali nel processo di 
sviluppo delle Regioni meri
dionali. Lungo la strada trac
ciata da questa proposta di 
riforma si possono allora 
leggere tre ostacoli. 

L'opposizione attiva del 
movimento di riforma che si 
era sviluppato e vede disatte
se le sue proposte di cam
biamento; la contraddizione 
— che si dilaterà ulterior. 
mente — tra l'esigenza di a-
derire alla realtà locale per 
trasformarla e una pericolosa 
subalternità al potere centra-
listico del ministero, con 
chiare conseguenze di derc-
sponsabilizzazione degli am
ministratori, che si conside
reranno. se non saranno, di
pendenti del ministro; il 
mancato riequilibrio dei rap
porti tra l'amministrazione e 
l'esecutivo. 

Come si vede la soluzione 
riapre, invece di chiudere, i 
problemi sul tappeto. 

Massimo Lo Cicero 

Nei pressi di un ponte della vesuviana 

Trovata una bomba 
con tre chili 

e mezzo di tritolo 
Una bomba ad alto poten

ziale è stata trovata ieri mat
tina nei pressi di un ponte 
della circumvesuviana a.Gian-
turco. L'ordigno era confezio
nato con tre chili e 400 gram
mi di tritolo e giaceva ab
bandonato contro un muro. 
E' stata una telefonata gain-
ta al 113 a far accorrere una 
volante. Gli agenti appena vi
sto l'ordigno si sono resi con
to immeidatamente della sua 
pericolosità ed hanno avver
tito gli artificieri che hanno 
provveduto a rendere innocua 
la bomba. 

L'ordigno distava 100 metri 
circa dal ponte della ferrovia 
vesuviana di via Emanuele a 
Gianturco, ma distava anche 
un centinaio di metri da una 
centralina dell'ENEL e dalla 
sede di una società che com-

/ mercia in cereali « La Inter-
silos». Sulla destinazione del
la bomba si stanno svolgendo 
indagini. Due le ipotesi una. 
quella politica che pare la 
più probabile, l'altra quella di 
un attentato a scopo estor-
sivo. 

Dicevamo la pista « politi
ca» sembra la più certa an
che perché la quantità del 
materiale esplosivo è enorme 
per una attentato del racket. 

Resta da individuare l'ob
biettivo. Non bisogna dimenti
care che l'altra sera venne 

rermata un'autonoma mentre 
rubava un'auto a piazza Ga
ribaldi. Forse i due episodi 
potrebbero essere in collega
mento, e fallito il furto sa
rebbe di conseguenza fallito 
anche -l'attentato e perciò 
l'ordigno, fabbricato con una 
scatola di latta in cui era 
stipato il tritolo, sarebbe sta
to abbandonato. 

ULTIM'ORA 

Muore a 20 anni 

sul lavoro 
Un giovane di 20 anni è 

morto, misteriosamente, sul 
lavoro ieri pomeriggio ad Ar-
zano. Francesco Lanza stava 
lavorando nel cortile della 
« Coplastic » alla fabbricazio
ne di una zoccolatura per al* 
cune gabbie quando si è ac
casciato al suolo. 

Soccorso e trasportato in 
ospedale, al Cardarelli, da un 
compagno di lavoro vi è giun
to alle 14,30. Dopo un'ora, pe
rò è morto. 

E' in corso un'indagine P*r 
accertare le reali cause della 
morte del giovane. 

disfatto perchè le modifiche 
non vanno in direzione di una 
maggiore democratizzazione 
degli organi decisionali del
l'istituto di credito. Vero è 
che anche da parte delle as
semblee elettive la questione 
è stata affrontata con tiepi
dezza. Non erano presenti. 
ieri mattina, per esempio né 
il sindaco di Bari né il pre
sidente di questa amministra
zione provinciale; non erano 
presenti \ rappresentanti del
le Regioni e l'onere della de
nuncia- della tendenza buro
cratica è toccato esclusiva
mente al compagno Mauri
zio Valenzi, sindaco di Na
poli che giustamente ha rile
vato l'assurda esclusione dal 
consiglio generale dei sindaci 
di Napoli e di Bari nonché 
dei presidehti delle ammini
strazioni di queste due Pro
vince e del ridimensionamen
to della rappresentanza del
la Camera di commercio di 
solo membro). 

Per la Camera di commer
cio ha espresso rammarico 
lincile il suo rappresentante 
Mottola. Si dirà che ormai 
i giochi erano fatti e che 
non sarebbe servito a nulla 
andare in consiglio generale 
e battersi contro qualcosa che 
si sapeva sarebbe passato u-
gualmente. E' una posizione 
opinabile perchè le battaglie 
bisogna condurle fino in fon
do e certamente diverso sa
rebbe stato il peso della de
nuncia se fosse stato soste
nuto non solo dal sindaco di 
Napoli. Questi ha anche pre
sentato un emendamento per 
mantenere nel consiglio ge
nerale la presenza dei sinda
ci di Napoli e Bari così co
me Mottola ha presentato un 
emendamento contro la ridu
zione dei rappresentanti del
la Camera di commercio. En
trambi sono stati però respin
ti. Anche il peso delle Regio
ni sembra non adeguato al
le richieste che furono espres
se dal movimento riforma
tore. 

Innanzitutto c'è ancora una 
preponderanza nel consiglio 
di amministrazione dei rap
presentanti del ministero del 
Tesoro ma non è neppure 
chiaro per esempio se le Ca
mere di commercio interferi
ranno o meno nella designa
zione dei rappresentanti dei 
consigli regionali. Ciò perchè 
non è chiaro il meccanismo 
di nomina. Sia le Camere 
di commercio che i consigli 
regionali proporranno al mi
nistro delle terne dalle quali 
saranno scelti i rappresen
tanti. Il compagno Valenzi 
ha chiesto maggiori chiari
menti perchè nel testo non 
appare certo che il ministro 
debba pescare all'interno di 
ciascuna terna. Ha avuto co
munque rassicurazioni verba
li nel senso che è nell'ambi
to di ciascuna tema che de
ve essere scelto il rappre
sentante: uno per la Camera 
di commercio e uno per la 
Regione. 

Sulle proposte di modifica 
dello statuto si sono anche 
espresse le organizzazioni sin-: 
dacali unitariamente: FIDAC-
CGIL. FIL-CISL e UIB UIL 
hanno diffuso ieri un volan
tino nel quale esprimono un 
duro giudizio ritenendo le mo
difiche e insufficienti e co
munque limitate esclusiva-. 
mente alle modalità di desi
gnazione per la composizione 
degli organi deliberanti del
l'istituto ». Le organizzazioni 
sindacali criticano anche il 

"comportamento della direzione 
aziendale sul problema delle 
centinaia di assunzioni che 
il Banco si appresta a com
piere con una logica che an
cora è improntata - al più 
smaccato clientelismo. 
~ La denuncia di questi me

todi è stata fatta anche at
traverso un manifesto che è 
stato affisso su tutti i muri 
della città. 

Mercoledì 

si apre la Mostra 

della casa 
Mercoledì apre i battenti al 

pubblico la Mostra d'Oltre
mare, l'annuale Fiera inter
nazionale della casa che è al
la sua 22 edizione. Insieme 
alla Piera saranno inaugurati 
n i Sirte, salone della radio, 
televisione ed elettrodomesti
co il 10. Technedll. salone 
delle attrezzature e dei mate
riali per l'edilizia e le opeie 
pubbliche. Secondo le antici
pazioni dell'Ente mostra 
d'Oltremare che promuove la 
manifestazione, quest'anno 
essa si annuncia più viva ed 
interessante per le novità e-
sposte praticamente in ogni 
settore merceologico. 

Saranno almeno ventimila 
gli articoli legati a reali bi
sogni ed esigenze della casa, 
ma moltissimi anche alle 
piccole manie, al gusto per il 
futile, por la ridondanza or
namentale. 

Un altro aspetto che non va 
dimenticato di questa esposi
zione è che essa rappresenta 
una vetrina degli approdi a 
cui è pervenuta la ricerca e 
di nuovi materiali, di nuove 
tecnologie e produzioni. 

Molti espositori sperimen
tano per la prima volta que
st'anno una loro presenza al
la Fiera, altri vi cercano una 
conferma. 

Bloccata per Z ore 
la Circumvesuviana 

La Vesuviana" è rimasta in
terrotta per circa due ore nel 
tratto fra Torre, del Greco e 
Torre Annunziata. Per un 
corto circuito, all'altezza del
la stazione di via del Monte. 
si è verificato un piccolo in
cendio ed un treno (il nu
mero 36) è rimasto bloccato. 
Dopo un duro lavoro il traf
fico è stato ripristinato an
che se su un solo ^binario. 

Una grande manifestazione martedì nel corso dello sciopero generale 

Conclusa la «tregua elettorale» 
riprende il confronto per Napoli 
Corteo da piazza Mancini e comizio in piazza Matteotti - Iniziative anche nelle città di Salerno e Ca
serta - Chiusura dei contratti e vertenza per il pubblico impiego - I metalmeccanici il 22 a Roma 

P0MIGLIAN0 » Ottantanove posti vacanti air Aeri talia 

Blocco delle assunzioni: 

ne discute il consiglio 
Domani una seduta «aperta» della assemblea co
munale • Le responsabilità dell'ufficio del Lavoro 

Domani sera afte 18.30 nella 
scuola elementare- Prasso ci 
sarà una seduta aperta del 
consiglio comunale; la com
missione di controllo sul col
locamento è praticamente 
riunita ad oltranza le riu
nioni tra le forze politiche 
non si contano più. Da mer
coledì a Pomigliano la ten
sione è tornata a iarsi alta. 
Il comitato dei disoccupati 
organizzati sta lottando con
tro le oscure manovre che 
bloccano 89 richieste di lavo
ro all'Aeritalìa, una delle più 
grandi fabbriche della zona. 
Mercoledì, Pomigliano è ri
masta paralizzata per tutta la 
mattinata: bloccati i treni 
della Vesuviana, gomme bru
ciate al centro della statale 
per Avellino, presidio in 
piazza Municipio a pochi 
metri dal palazzo comunale. 

La notizia arrivata all'im-
proviso aveva colto tutti di 
sorpresa: i disoccupati, le 
organizzazioni sindacali, i 
partiti politici e l'ammini
strazione comunale. L'ufficio 
provinciale del Lavoro ha 
bloccato i « nulla osta » per 
89 assunzioni all'Aeritalìa. 
Motivo: le graduatorie per gli 
avviamenti al lavoro non so
no state esposte. Eventuali 
ricorsi non potevano essere 
fatti per la impossibilità dei 
cittadini di vedere le gradua

torie affisse all'albo del col
locamento. 

« Qui ci stanno giocando 
un brutto scherzo » è stato il 
primo commento dei disoc
cupati. Poi, una prima as
semblea a caldo, pochi com
menti... le manifestazioni in 
piazza. Cosa era successo in 
realtà? 

Riepiloghiamo. Il 2 giugno 
il collocamento di Pomigliano 
stila un elenco dì 89 disoccu
pati da inviare allo stabili
mento Aeritalia, accogliendo 
una precedente richiesta del
la direzione dell'azienda per 
109 operai. I disoccupati do
po tre mesi di lotta riescono 
ad avere 35 richieste di lavo
ro in loro favore. «Non è 
giusto, che a lavorare ci vada 
sempre gente che non è di 
Pomigliano, solo perchè la 
legge sul collocamento pre
vede la iscrizione di persone 
residenti anche a 150 chilo
metri di distanza. Stavolta 
una parte delle assunzioni 
deve essere fatta tenendo con
to delle nostre esigenze». 

Due giorni dopo il 4 giu
gno, il collocamento ultima 
le pratiche per l'avviamento 
al lavoro delle 89 persone. 
Passa un giorno e l'ufficio 
provinciale del Lavoro in ri
sposta ad un telegramma di 
sollecito della giunta comuna
le di Pomigliano per le as

sunzioni, risponde con un 
proprio fonogramma conte
stando la legittimità ' degli 
avviamenti: «Quelle gradua
torie non sono state esposte. 
La legge è stata violata ». 

Una rapida consultazione 
tra i sindacati, la giunta co
munale e la direzione Aerita
lia e si viene a sapere che 
questa ultima è stata anche 
diffidata alla Procura della 
Repubblica per avere avallato 
l'operato della commissione 
di collocamento, accettando 
la lista delle 89 persone. 
«Non è colpa nostra — dico
no in direzione — noi ab
biamo fatto delle regolari ri
chieste dì lavoro. L'atteggia
mento dell'ufficio del Lavoro 
coglie di sorpresa anche 
noi». Si gioca a scaricabarile. 
I disoccupati iniziano la loro 
azione di protesta. Pronta e 
tempestiva anche la solidarie
tà dei consigli di fabbrica 
dell'Alfasud, della Aeritalia e 
dell'Alfa Romeo, dei consi-
glierie assessori del PCI. 
L'alt alle assunzioni non è 
tollerabile. E' una provoca
zione che deve essere battu
ta. 

«Delle nostre esigenze 
dice Antonio un giovane di
soccupato — non ne vogliono 
tener conto. E* giusto che a 
lavorare ci vadano anche al
tri. Ma non per questo devo

no essere esclusi sempre i 
disoccupati di Pomigliano». 
Questa storia della preceden
za nelle graduatorie qui non 
è nuova. Ci sono polemiche 
vecchie di anni praticamente 
ogni volta che una fabbrica 
pomiglianese ha fatto richie
sta di manodopera. Il males
sere è andato via via cre
scendo, ha conosciuto mo
menti anche aspri in città. 

«Sappiamo bene — dice il 
compagno Tramontano, as
sessore al Lavoro — che ci 
accusano di municipalismo, 
perchè vorremmo favorire i 
disoccupati locali. La condot
ta degli amministratori e del
le forze politiche dimostra 
invece il contrario. Pomiglia
no è diventata una polverie
ra. Ci sono responsabilità 
anche in alto e per questo 
abbiamo chiesto un incontro 
urgente con il ministro del 
Lavoro, Scotti, per discutere 
della intera questione, ma 
anche dell'atteggiamento as
sunto dall'ufficio provinciale 
del Lavoro di Napoli ». 

Per adesso tutto è fermo. 
Venerdì sera c'è stata una 
grande manifestazione a piaz-
ba Primavera con centinaia 

I di persone. Domani sera se 
I ne ritornerà a discutere con 

maggiore forza. 

n. i. 

I senzatetto sloggiati con la forza dai carabinieri 

Drammatico sgombero a S. Anastasia 
Cariche e lacrimogeni contro cento famiglie che occupavano le case di una cooperativa - Gravis
simo ritardo della giunta regionale che non approva la delibera per l'acquisto di appartamenti vuoti 
Le cento famiglie di senza

tetto che da oltre quindici 
giorni occupavano gli appar

t amen t i della cooperativa 
stella Splendente in via Pri
micerio a Sant'Anastasia so
no state sgomberate ieri mat
tina all'alba dai carabinieri. 
Popò dopo le 4,30 duecento 
carabinieri del gruppo Napo
li 1 sono arrivati con camion, 
jeep e altri mezzi ordinando 
alle famiglie di lasciare in 
fretta le abitazioni Nelle 
quattro palazzine occupate la 
gente è stata sorpresa nel 
sonno; molti bambini sono 
stati portati in strada sotto 
la pioggia avvolti nelle co
perte. 

Lo sgombero ha anche avu
to una fase più drammatica. 
Nella tarda mattinata verso 
le 12, quando i carabinieri 
avevano chiesto una pausa 
per consentire alla gente di 
mettersi al riparo dalla piog
gia insistente, c'è stato un 
fitto lancio di candelotti la
crimogeni. Secondo la versio
ne dei carabinieri, la mossa 
sarebbe partita da alcune don
ne che hanno lanciato pie
tre contro i militi. Per fortu
na non ci sono stati feriti 
gravi, ma solo due contusi 
tra i senzatetto che si sono 
fatti medicare al vicino ospe
dale di Pollena Trocchia. 

Proprio venerdì mattina gli 
occupanti di Sant'Anastasia 
erano stati in corteo alla Re
gione. a Santa Lucia assieme 
a quelli di Volla. di Grumo 
Nevano. di San Sebastiano al 
Vesuvio. Avevano chiesto che 

la giunta regionale si deci
desse una volta per tutte ad 
adottare provvedimenti ur
genti in loro favore. Invece 
le solite promesse. La stessa 
delibera che prevede la con
cessione di 15 miliardi ai 
Comuni per l'acquisto di case 
occupate o sfitte non è stata 
ancora presentata in giunta. 
Un ritardo inammissibile, una 
ulteriore prova dei ritardi del
l'esecutivo regionale, oltretut
to che da mesi tiene conge
lati 300 miliardi per il piano 
decennale della casa. 

Gli elementi di tensione di 
questi giorni, insomma, van
no ricondotti tutti 'all'inerzia 
dei partiti della giunta regio
nale. alle manovre dilatorie 
e ritardatrici per i problemi 
della casa. Ma mentre in al
tri Comuni i senzatetto han
no spesso avuto l'appoggio e 
la solidarietà delle ammini
strazioni comunali, ieri a 
Sant'Anastasia il sindaco de
mocristiano Antonio Manno. 
non si è preoccupato nemme
no di andare in via Primice
rio a vedere cosa stesse ac
cadendo. 

A chi è andato al Comune 
per chiedere il suo intervento 
ha fatto rispondere che era 
« occupato ». Una cosa che ha 
destato sorpresa è stata la 
improvvisa comparsa di «vi
gilantes» a i ; cancelli delle 
scuole cittadine per impedire 
l'eventuale rifugio dei sen
zatetto. 

Questo è stato 1 unico prov
vedimento preso dalla giunta 
DC-PSDI. 

L'incendio è stato finalmente domato 

In un labirinto sotterraneo 

il focolaio della segheria 
La situazione si è sbloccata con una informazione 
di un cittadino - Un comunicato degli sfrattati 

Il mistero dell'incendio sot
terraneo è stato finalmente 
svelato e dalla segheria di 
via S. Teresella degli Spagno
li non esce più il fumo. 

L'ultima lingua di fuoco è 
stata spenta intorno alle 14,30 
di ieri. Il focolaio, cercato 
disperatamente per più di u-
na settimana, è stato trovato 
a parecchi metri di profondi
tà. Era nascosto nel fondo 
di un lungo e tortuoso budel
lo alto poco più di mezzo 
metro. Per poter iniettare 
l'acqua fin qua giù i vigili 
del fuoco hanno dovuto met
tere insieme 13 bocchette di 
15 metri ciascuna. 

Quello degli speleologi, dei 
tecnici del Comune e dei vigi
li del fuoco è stato un lavoro 
duro ma affascinante. Una 
volta calatisi nel sottosuolo. 
infatti, si sono trovati davan
ti un vero e proprio labirin
to. un intreccio di cunicoli e 

di piazze (alcune di queste 
anche di notevoli proporzio
ni) dì cui si ignorava l'esi
stenza. 

A sbloccare la situazione è 
stata una telefonata del si
gnor Domenico Quaranta, un 
abitante del quartiere, al 
gruppo speleologi. « Ricordo 
che c'è una botola in via S. 
Teresella 24. forse vi può 
servire per scendere nella 
caverna...» — ha detto. Ed 
infatti quella botola dava su 
una scala (150 gradini di 20 
centimetri ciascuno) che 
scendeva per diversi metri. 

I ricercatori l'hanno per
corsa tutta e si sono ritrovati 
in una immensa fessa da cui 
si dipartivano una decina di 
cunicoli. Uno di questi sbu
cava in un"altra fossa con 
altri budelli. Il focolaio era 
in uno di questi. 

Spento l'incendio ora non 
resta che assicurare la stabi

lità dei palazzi sovrastanti la 
caverna e dichiarati, nei 
giorni scorsi, pericolanti. 

Intanto le famiglie sfrattate 
hanno fatto sapere, con un 
volantino distribuito alla cit
tadinanza, che non ritengono 
idonea la soluzione trovata 
dalla prefettura e dal Comu
ne (alloggio temporaneo in 
alberghi di terza e quarta ca
tegoria). Si dichiarano anzi 
disposte, «nel caso che i la
vori di ristrutturazione siano 
completati entro un mese, ad 
assumersi l'onere della per
manenza presso amici e pa
renti. rinunciando ad ogni al
tra forma di assistenza ». 

Allo stato attuale sembra 
comunque impossibile dire 
con certezza quanto tempo 
occorrerà per risanare gli 
stabili occupati, non fosse 
altro perchè ai lavori do
vranno poi provvedere i 
proprietari privati. Il comune 
può certo intervenire con lo 
'strumento dei lavori in dan
no (interviene direttamente e 
poi si fa rimborsare dai pri
vati), ma tutto ciò prevede 
un iter burocratico che diffi-

•cilmente potrà essere conclu
so in un ristretto periodo di 
tempo. 

D'altra parte l'associazione 
degli albergatori si è impe
gnata a garantire la qualità 
degli alloggi, i quali non so
no stati ancora indicati per
chè si aspetta una decisione 
delle famiglie interessate. 

Sarà Silvano Verzelli. della 
Federazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL. insieme ad Enzo 
Clarizia. della Federazione na
poletana, a concludere la ma
nifestazione di Napoli, clic* si 
terrà in coiuomitanza con In 
sciopero generale nazionale 
di martedì prossimo. 

Nel capoluogo campano la 
manifestazione sarà provin
ciale. Il corteo partirà da 
piazza Mancini e si conclu
derà in piazza Matteotti. Ma
nifestazioni provinciali si svol
geranno anche a Salerno (in
terverrà Feliciano Rossitto) 
e a Caserta. 

CGIL. CUSL. UIL hanno 
comunicato le modalità di a-
stensione dal lavoro per le 
varie categorie: pubblico im
piego, braccianti ed edili scio 
penino per l'intera giornata; 
i bancari per .1 ore e 15 mi
nuti: quattro ore i lavorato
ri dell'industria, delle cosini 
zioni e dei servizi (verranno 
assicurati comunque i servi
zi urgenti): due ore i dipen
denti dei trasporti pubblici. 

« Per i contratti dell'indu
stria la tensione in fabbrica 
è ormai alta — Ita dichiarato 
ieri Marcello Tocco, della se
greteria provinciale della Ca
mera del Lavoro di Napoli —. 
I lavoratori non sono dispo
sti ad attendere oltre e a 
subire altre provocazioni, e 
lo dimostreranno sia con lo 
sciopera del 19 che con quel
lo dei metalmeccanici il 22 
a Roma ». 

La chiusura dei contraili, 
dunque, è l'obicttivo princi
pale della duplice mobilita
zione di martedì e di venerdì 
prossimi. Ma lo sciopero gene
rale segna anche l'apertura 
ufficiale delle vertenze col 
governo per il pubblico im
piego: bisogna subito appli
care i contratti, eliminando 
le discriminazioni compiute 
coi decreti governativi varati 
durante la campagna eletto
rale. 

CGIL. CISL, UIL. inoltre. 
chiedono l'aggiornamento tri
mestrale della scala mobile 
per i dipendenti pubblici, per 
recuperare fino in fondo, an
che per questa categoria, il 
meccanismo di difesa del po
tere.di acquisto dei salari. 

Conclusa la « tregua elet
torato^ la giornata di lotta 
di martedì segna anche la ri
presa del confronto-scontro 
tra governo e sindacati sulla 
« questione Napoli » (uno scio
pero generale cittadino, co
me si ricorderà, ci fu il 6 
aprile scorso, con oltre 100 
mila manifestanti in piazza 
Plebiscito). Finora nessuna ri
sposta positiva è venuta da 
Roma alle richieste della fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 
Risanamento edilizio e ur
banistico della città, riforma 
del collocamento e avvio del
la sperimentazione, costituzio 
ne di un sottosegretario per Io 
sblocco dei lavori pubblici: 
sono questi i tre punti che. 
secondo i sindacati, vanno al 
tuati per avviare il risana
mento produttivo e il rilancio 
dell'occupazione. 

Lo scontro politico — che 
vede contrapposti da un lato 
i lavoratori e il sindacato, e 
dall'altro il padronato pubbli
co e privato e lo stesso go
verno — in atto sui contralti 
dell'industria dimostra che è 
necessaria la più ampia mo 
bilitazione popolare. 

Martedì, insieme ai lavora
tori dell'industria, dell'agri 
coltura e del pubblico impie
go. dovranno esserci in piaz
za anche i giovani, le donne. 
i disoccupati, le masse popò 
lari. 

Conferenza stampa di CGIL-CISL-UIL 

Precari: siglato 
un primo accordo 

«L'iniziativa e la lotta con
federale hanno raggiunto un 
significativo risultato». Così i 
segretari provinciali di CGIL, 
CISL, UIL scuola hanno 
commentato ieri, nel corso di 
una breve conferenza stampa. 
l'accordo raggiunto col mi
nistro della Pubblica Istru
zione sui problema del pre
cariato. In che consiste l'ac
cordo? 

Sostanzialmente assicura il 
reimpiego per l'anno scola
stico "ra-TO degli incaricati 
annuali docenti e non docen
ti, esperti ed insegnanti di 
educazione tecnica e salda 
l'allargamento dei livelli oc 
cupazicnali con l'espansione 
qualificata della scuola. 

Si tratta — è stato spiegato 

— di una soluzione transito
ria per un problema che tro
verà uno sbocco definitivo 
nel prossimo rinnovo con
trattuale. in connessione con 
la modifica dell'organizzazio
ne del lavoro scolastico, della 
ristrutturazione degli organici 
e della conseguente revisione 
delle forme di reclutamento. 
Solo cosi — hanno aggiunto i 
segretari provinciali — è 
possibile superare forme di 
lavoro che nell'attuale assetto 
scolastico sono organicamen
te precarie. E' il caso dei 
supplenti. Decisivo In questa 
direzione — hanno aggiunto 
— è il collegamento di obiet
tivi e forme di lotta alla 
strategia generale del sinda-. 
calismo confederale, verso la 

quale il blocco degli scrutini 
appare perciò inaccettabile. 
contraddittorio ed isolato. 

Secondo gli ultimi dati di
sponibili. comunque, risulta 
che sono ancora molte le 
scuole paralizzate dall'agita
zione dei precari: il 26 per 
cento delle medie e il 37 per 
cento degli istituti superiori. 

La conferenza stampa di 
ieri si è conclusa .con un ri
ferimento allo sciopero gene
rale di martedì. 

La partecipazione allo scio
pero insieme con tutte le al
tre categorie — è stato detto 
— intende rivendicare obiet
tivi di particolare valore, in 
primo luogo il calcolo tri
mestrale della contingenza e 
la legge quadro. 

«L'appuntamento del 19 — 
si legge in un comunicato 
distribuito dopo l'incontro — 
nel riaffermare la centralità 
del pubblici servizi e quindi 
della scuola all'interno della 
lotta sindacale, esprime la 
convinzione che solo in u-
n'ottica confederale il pro
blema del precariato scolasti
co può trovare risposte effi
caci e durature». 

fipartten 
OGGI 

A Giugliano alle 10 attivo 
sull'analisi del voto con Vi-
gnola. 
D O M A N I 

Attivi: a Trecase alle 20 sul 
voto con Geremicca; all'Are-
nella alle 19 sul voto con Per-
mariello; in Federazione alle 
18 attivo lavoratori ATAN-
CTP (ex TPN) con De mata 
e Formica. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
Ad Arco Felice alle 19 del

le cellule di fabbrica dell'Oli-
vetti e Pirelli sul voto con 
Deal se; a Ponticelli alle 18,30 
sul voto con Cerniamo; a 
Somma Vesuviana alle 19,30 
sul voto con Impegno. 

AVVISO 
Sono a disposizione delle 

sezioni presso l'amministra
zione della Federazione i bloc
chetti per la sottoscrizione 
per l'Unità del "79. 

SVAI 

VIALE KENNEDY 
HJOfUGRCTTA - NAPOLI 

Tel. 610295 - C11122 

Concessionario: 

ELNAGH 
Mod. 7 9 in esposizione 

ORA... NEVADA 79 
UN CARAVAN NUOVISSIMO 

L. 3.MMM + IVA 
3+2 POSTI LETTO 

FRIGO - DOPPI VETRI 
CAPPA ASPIRANTE 

PORTA BOMBOLE «ce. 
SCONTI FAVOLOSI 

PER MODELLI FINE SERIE 
NUOVISSIMA 
MINISAVANA 

l. 2.090.000 + IVA 
Con un anticipo minimo 

«li L. 250.000 
Lunghe rateizzationi 

Cenfro Campano 

Roulottes 

PREMIO 
QUALITÀ' E CORTESIA 

1979 
Concessionaria ««elusiva: 

T AB8KT - DfTHlEFFS 
WMHMVERDA-HOBBY 
Carrelli - Carrelli tenda 

Motorcaravan - Usato 
Ricambi - Accessori 

Rimessaggio • Assistenza 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Vi* Domitiena a 300 mi. in
gresso Tangenziale, Arco Feli
ce - Tel. 8662243 POZZUOLI 

22' FIERA DELLA CASA 
...por clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEU 7264262-7264305-7261461 

ESPONE 
NEL PADIGLIONE 1/2 - STANDS 88-122 


